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. è già realtà 
Massima duttilità 
Hardware e software 
dal progetto Rai 

nrxogeoo detta Rai pCTrutttizzazlo-
m di uno dei due canali di Orympua 
può e n n e definito come un progetto 
sperimentale • 360 gradi, ugno tingi-

; bOe del modo In cui l'azienda concepì' 
•ce U proprio moto di tentato pubblico 

irr 

Raisat, tutto 
on programma 

Con Rato*. totetotWone parlali Inguai-
gto òWfattomaatonattta. Llnitto umctats 
delprognuiirrdslèavutoll20ea21 ottobre 
con l i programnuolone di OUlnk man
d i l i to onda nella versione originali tngle-
eaic<tcdlctota.Magtec^ISdiotiotjmTe-
tortaio, m Raltai olire SO pagine origina» 
programmali espressamente per un target 
auopao, con .riferimento ila aBInforrna» 
ttona ala al mvtaL D primo televideo euro-

• pad* orlano ut quattro lingue: Italiano, to
riata, trancese • tedesco. Nel palinsesto di 
Rakat figurano toprattutto cultura e Infor-
maiJonL Da segnalare, il raddoppio del-
riuroglomale «Sai-New», da due a quattro 
•dizioni gtomaUere, menu* P magazine 
4voipnMi • emonio per ORTM proootu 
ossa assivaauni puPoacne erte rwevono 
Rakat ma non hanno un proprio sistema di 
iltoilum diretta. Perora hanno aderito al-
ItoUetiva a Belgio, l'Austria . la Svinerà 
•ai imvla Jugoslavia • la IMnWa. Un ac
conto con la Santa Sade, Invece, preveda 
torneila » onda dett'udlaniadellPapa al 
paftagrinL f%a la toWative sperimentali di aV 
vasto europeo va sottoUneata «TEnclclope-
d b muttnedlale dette ectenie filosofiche 
produita In coBaboraztona con l'Istituto di 
•1udiaioioad«rtepoUecc4il'Bnciclope-
dto tojUana. Ma il compleaio paUnanto 
nondtoianttca proprio niente» c'è apaito 
par lo sport, rana, la musica, le ttaamkato-
nl educai**: tutti I ultori Inaomma. che fi
no ad ora la mormala* programmadona : 

La apeilinentaitone che al conclude-
r i nel 1991 Ha Impegnando l'azienda 
In un ateo di tntervantl che va dalla ri
cerca sul differenti standard di trasmis
sione alte verifica di nuovi modi di rap
porto con il pubblico potenziale. 

Due sono te cowiderazionl di base 
su cui B progetto è «alo impostato. La 
prima, oggettiva, e che l'area di rtcezlo-

, ne (bicanale non è soltanto nazionale. 
La seconda « che I risultati della speri
mentazione saranno utili all'intero si
stema televtsrro nazionale. Tutta la fase 
sperimentale * concepita dunque al
l'insegna detta massima duttilità non
ché come strumento di una articolata 
collaborazione ila con te aziende etet-
Ironiche nazionali sia con le aziende e 
gli organismi che operano nel settori 

della programmazione educativa, di 
• formazione, di spettacolo « di Informa
zione. 

Sul terréno dcHìiardwarc, particola
re attenzione é dedicala atta qualità del 

' legnale radiofonico, ai problemi degli 
standard di immissione (il che com
porta la previsione di Irasmba toni in al
ta definizione), ai problemi del multi-
linguismo. Sul terreno del software è 
prevista Innanzitutto un'ampia lascia di 
televisione ' «generalisla» (intratteni
mento, informazione) netta pio larga 
area del peak-time, finalizzala in primo 

. luogo al pubblico nazionale, con una 
• lolla attenzione alla dimensione euro
pea. 

Una particolare attenzione é tuttavia 
• dedicala anche alla programmazione 

per pubblici cosiddetti •mirati* (con ri
corso dunque anche ad esperienze di 
cri piaggio), nonché ai programmi di 

• formazione in connessione con' l'uso 
: delle più avanzate tecnologie e in rap

porto anche con i progetti europei già 
esistenti o allo studio, denso e fuori la 
Comunità. • 

LlffipitQDdl 
OrjTnpus.1 

partalico-
munteazton) 

. costruflodal 
consorzio fisto
li arnese, ha 
aperto nuova 
Puntine per la 
Televisioni 
• j a a m 
Naia foto. 

M i n t o unto 
pVaftipri-

Sulla scorta di Olympus 
Dopo la fase di sperimentazione con 

il sakcIUte Olympus, che ha una vita 
prevista di 5 anni. .Italia dovrà avere In 
orbita un secondo satellite per dare ini
zio al servizio operativo di Diffusione 
lelevlsivadJratta(Dtd).LaSelenlaSpa-
afo ha elaboralo e presentato, in accor
do con la Rai. una proposta completa., 

. per D sistema italiano Dld basalosull'e-
sperienza latta con la missione lelevisi-
va deirOrympus e sull'utilizzazione del 
saleni» sperimentale di telecomunica
zioni ttatsaL Questo plano operativo 
prevede la realizzazione di ire satelliti 
( c ^ In orbila e uno di scorta) da lan
ciare a partire dal 1991. con urta capa-
cHa di 2 canaU ad atta potenza (200 
W) per diffusione Tv diretta e di altri 
canali per servizi ausiliari associla La 
pianificazione dal sistema operativo 

• prevede in particolare il lancio del pri
mo saldile operativo nella seconda 
meta del 1991 con il Mellita Or/mpus 
di scoria: Il lancio del secondo satellite 

e l'approntamento del terzo, satellite di 
scoria a terra a meta 1993. Uru pianifi
cazione che olire vari vantaggi econo
mici e tecnologici. Va considerato inol
tre che, in previsione dell'Introduzione 
dell'alta definizione con lo standard 
europeo verso la meli degli anni DO si 
potrà dispone di uniuifcieme numero 
di canali in-orbita coir caratteristiche 
adeguate sia ai programmi in alta defi
nizione sia atta diffusione di nuovi ser
vizi. In armonia con le richieste del 
mercato. La realizzazione del sistema 
operativo, nazionale, kv tempi brevi, ri
durrebbe to ivaMaggto'che l'Italia ha 
ormai accumulato nei confronti degli 
altri Paesi europei (secondo le vakiia-
zton I pio recenti, ai prevede che entro il 
1995 saranno-atlM ptodl lOOcanali eu
ropei per televisione da vari sateilUl) 
Inoltre riequilibicrebbeil gap culturale 
dovuto al debordamento che hanno 
tutti I satelliti di diffusione direlU verso i 
Paesi limitrofi; 

»"f 
t^W La partita decisiva 

si gioca fra tre anni 

rp>'*i 

*• toh .^JjjatfjMntoziMè tecnica, 
di KDÌV numirteo 

,< «to taliiIHa OLYMPUS -
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vy:t^ 

M grafico a fianco lo schema di trasmissione in Alla detlnWone studia
to per la dketta di-Italia 90-Sotto, una sala reflia della RH 

Negli anni 1993-94 ti gio
cherà in Europa la partita deci-

'stva per quanto riguarda latrai 
smlssionediretlaviasalellMe. 

A giudizio di Enrico Manca, 
presidente della Rai. il finan
ziamento del progetto Sarti, « 
urgente, altrimenti l'Italia ri
schia di perdere l'appunta-
mentodella Tv a diffusione di
rena via satellite. 

La sperimentazione attra
verso il -satellite Olympus ha 
permesso alla Rai e quindi al 
Paeac di recuperare almeno in 

• parte to svantaggio nei con
fronti di altri paesi europei, ma 

r|4kVb:fMi'dl;^pertrM»uuic«ì»; 

• I tàtcSM^arH consentiranno 
. di mantenere il vantaggio ac
quisito dall'Italia nel campo 
dell'alta definizione: un ruolo 

, di primo piano che ha ricevuto 
conferma dall'attribuzione alla 
Rai di responsabilità di vertice 
nel consorzio europeo. Inoltre, 
pennellerebbero di recupera
re il ritardo nella diffusione di
retta via satellite; di occupare 
la posizione in orbita assegna
la al nostro paese; e infine di 
creare un know-how industria
le che potrebbe contribuire in 
modo significativo alla forza 
dèlie nostre imprese nei mer
cati intemazionali. 

. Gli investtmenll necessari 
per finanziare questa progetto 
sono nell'ordine' di settecento 
miliardi in sette armi Si tratta 
di un investimento strategico 
decisivo per la collocazione in
temazionale deirindustria ita
liana e te qualità dello sviluppo 
tecnologico del paese. 

; E'perciò necessaria una de
cisione del Parlamento e del 
governo, che indichi obiettivi e 
risone, e che responsabilizzi le 
imprese. v 

Essenziale a questo proposi
to è II ruolo dell'ai, dal mo
mento che è all'interno detti-
stkutoiMliiuatejlcoflocanole 

JMjpPalTM .|llWwaJpniln r 
Tetespazio. e qimtMia Sua. e 
perchè no. la Sip. 

E' neirambito delllri che 
devono essere definite le stra
tegie comuni.' gli obiettivi di 
impresa, gli strumenti Impren
ditoriali più adeguati. 
D'altro canto, la fase di riasset
to che il settore detta comuni
cazione sta vivendo non può 
non tener conto di queste pro
spettive di avanzamento tec
nologico e di nuove attività in
dustriali. Sarit, infatti, non co
stituita solo un sistema di diffu
sione circolare del segnale te
levisivo, (quello destinato ad 
arrivare ai televisori di casa, 
per intenderci) ma rappresen

terà anche un sistema di cotte-
gamenlo che si affiancherà ai 
tradizionali ponti radio sia per 
il segnale televisivo attuale sia 
per quello in alta definizione, 
nonché nuove possibilità di 
collegamento per la telefonia. 
. A questo proposito occorre 
adottare una prospettiva di pio 
ampio orizzonte e non atte
starsi su problemi o soluzioni 
già superate. ••.' -

La vera questione é una po
litica di avanzamento tecnolo
gico e di riassetto societario 
che affronti con logica unitaria 
te razionalizzazione dette reti a 
terra e dei sistemi via satellite. 

yjwaJspcAe«>»mag. 
i pubblica, in cui la Rai 

. abbte un ruoto imprenditoriale 
effettivo, che possegga e gesti
sca le reti a terra e i satelliti, va 
in questa direzione. 

Il progetto Sarit può rappre
sentare per llri uno degli 
obiettivi tecnologici qualifican
ti del decennio "90: potrà por
tare un contributo di esperien
za tecnologica e operativa, che 
per sua stessa natura deve es
sere concepito come un pro
getto integrato, non chiuso al
l'apporto dell'impresa privata. 
A tal proposito, basti ricordare 
i risultati positivi della collabo
razione tra Rai e Teletta nel 
campo dei collegamenti ad al
la definizione. 

Cel satelliti a diffusione diretta si «erta pigili 

Giappone in testa 
ora tocca a noi 

i3 

%J I aatetuu di diffusione televi-
* afta diretta permettono te dlf-
A toltone di programmi di atta 

a Julia l'utenza 
nell'area di copertu

ra*. In Giappone, con I satelliti 
t datti ante Ba 3 Wzlerà ai primi 
:. armi dal «HI servizio regolare 
ì- di Hdw (High Deftnitlon Tele-
i vtoton). 
< .-."• Anche In Europa l'interesse 
| par ratta definizione televisiva 
: 4 notevole ed è stalo recente-
!; faaanto avviato un programma 
';' tfricerca (Eu-95). nell'ambito 
% Eureka, par mettere a punto un 
f'attenta europeo, al quale par-
t tactoano tutte le maggiori in-
> dustrie del lettore. In Italia si é 
:j costituito un consorzio firmalo 
l ^ n U B p a . Rai. Selccoe Scie-
„• 'Dia Spazio che rappresentano 
< l diversi aspetti degli Interessi 

taduttrlaUcolnvonl netta Hdtv: 
I tttottkmé to relative «azioni 

~:i grandi schermi (Setoco, 

Philips); te produzione, la di
stribuzione e commercializza
zione dei programmi per Hdtv 
(Rai). 

La Rai è particolarmente kv 
teressata alte definizione in 
tempi brevi di un sistema di al
te definizione europea, sia per 
to produzione sia per te diffu
sione, perché il tuo successo 
in Italia appare legato atl'offcr-
la di programmi che per la loro 
elevata qualità si dlfierenzie-
ranno da quelli già offerti al 
pubblico. 

La strategia della Rai con
corda pienamente con l'inte
resse dell'industria elettronica 
nazionale, un'Introduzione ra
pida della diffusione televisiva 
diretta e della Hdtv, infatti, 
aprirebbe prospettive di svilup
po e potenziamento del mer
cati nazionali, in particolare 
per quanto riguarda i prodotti 
professionali e di consumo, 
come gli impianti riceventi da 
•nettile. 

ad Alta Definizione 
La televisione ad alta definizione é la risposta tec

nologica più avanzata al servizio della qualità. I primi 
spettatori a fruire del sistema rivoluzionario furono i 
giapponesi, nel 1988. in occasione dei giochi olimpi
ci di Seul. Subitodopo 6 stata la volta dell'Europa; an
che qui te sperimentazione è coincisa con un appun
tamento sportivo di Interesse mondiale: gli incontri di 
calcio, nell'estate scorsa, trasmessi dalla Rai in alta 
definizione. Ora il sistema europeo dovrà confrontar 
li cori quello gii sviluppato dall'industria giappone
se. 

; Netta produzione elettronica in alta definizione le 
immagini hanno qualità uguale, se non superiore, a 
quelle girale con una pellicola cinematografica a 35 
millimetri, tanto che. già alcuni prodotti destinati alla 
distribuzione sul circuiti cinematografici sono in par
te o totalmente realizzati con questi nuovi mezzi e poi 
•trascritti" su pellicola. L'uso del mezzi elettronici ad 
alla definizione nella produzione cinematografica ha 
già offerto evidenti vantaggi di flessibilità ed econo
mia nel montaggio, come hanno dimostrato le prime 
produzioni fra cui -Giulia e Giulia» (della Rai). prima 
o|>cra a lungo metraggio al mondo realizzata con 
questo sistema. . 

Ma come si creano le immagini ad alla definizione? ' 
Sia k> norme giapponesi sia quelle europee prevedo
no almeno il raddoppio delle linee orizzontali di cui 0 
com|M>xla un'immagine clcllronk ». rispetto alle nor
me attuili. Il risultalo e che la rigatura orizzontale del-
l'immagino IcIevWvii non appare evidente nemmeno 
quando e trasferita mi ix'llk-ola « è prok-tlata su un 
gruiKk- M-hcnit». Imillrc. il suo formato r più pnnora-
mk-o.rxso infatti misura 5/3 monlrc le attuali si limi-
tuiKial/.'!. 

Il mimom di immagini completi- ixudollp in un se
condo «la una k'kvumem ud alta definizione rimane 
inumidito rispetto a quello della Icleviskine altuak-: 
30 (filiscmiqiuidri n Inuue) nel sisleinn f|iiipponexr 
e2.1.(fil><<enikUMMlriotr<M»e) iiflsisleuwoiinijxt». In 
ninlexì, lii mmiui gki|>|MiiK'M' si esprime nella fonnulu 

1125/60/2:1; quella europea, provvisoria, é invece 
1250/50/2:1. Il primo numero indica la quantità di li
nee per immagine completa; il dato successivo speci
fica il numero delle trame al secondo (2 trame com
pongono un'immagine); il terzo Indica che le linee 
sono egualmente ripartite fra due trame consecutive 
inlerl sedate. La norma europea definitiva prevede 
che II numero di linee in ogni trama si raddoppi; ciò 
consentirà di produrre immagini di qualità superiore 
rispetto a quelle rese possibili dagli standard delle 
norme precedenti. 

L'ambizione dell'industria europea é pereto co
struire i nuovi mezzi di produzione secondo questi 
parametri, che tra l'altro consentiranno di convertire 
facilmente riprese e registrazioni effettuate sulla base 
dei valori stabiliti dagli altri regolamenti, precedente
mente descritti. L'ultima parola spetterà a una nuova 
norma, unica, che dovrà fissare criteri di produzione 
identici per tutti i Paesi del mondo. 

Come si potrà ricevere l'alta definizione? L'indu
stria giapponese ha sviluppato un sistema di diffusio
ne chiamato Muse, che, attraverso sofisticate elabora
zioni dei segnali, permette la diffusione dei program
mi di alla definizione con un solo canale di diffusione 
diretta via satellite. 

Il progetto Eureka *95 ha invece elaborato il siste
ma Hd-Mac che raggiunge lo stesso risultato offrendo 
in più la compatibilità con i ricevitori Mac (il termine 
Mac * attribuito a una famiglia di norme di trasmissio
ne che secondo la direttiva Ccc dovrebbero essere 
usate per la diffusione europea diretta da satellite). 

Secondo la filosofia Eureka un utente in possesso 
dei ricevitori Mac potrà vedere in modo consueto I 
programmi trasmessi la alta definizione, mentre te 
migliore qualità può essere ottenuta solo con i nuòvi 
ricevitori Hd-Mac, che saranno anche in grado di ri
cevere i programmi trasmessi in Mac. 

L'obicttivo del programma Eureka "95 é che I rice
vitori Hd-Mac possano essere prodotti in Europa a 
parure dal 1995. ' 
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